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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO
concernente il progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione del protocollo tra l'Unione europea, l'Islanda e il Regno di Norvegia dell'accordo tra la Comunità europea e la Repubblica d'Islanda e il Regno di Norvegia relativo ai criteri e meccanismi per determinare lo Stato competente per l'esame di una domanda d'asilo presentata in uno Stato membro oppure in Islanda o in Norvegia, riguardante l'accesso a Eurodac a fini di contrasto
(15791/2018 – C9‑0155/2019 – 2018/0419(NLE))
(Approvazione)
Il Parlamento europeo,
–	visto il progetto di decisione del Consiglio (15791/2018),
–	visto il progetto di protocollo tra l'Unione europea, l'Islanda e il Regno di Norvegia dell'accordo tra la Comunità europea e la Repubblica d'Islanda e il Regno di Norvegia relativo ai criteri e meccanismi per determinare lo Stato competente per l'esame di una domanda d'asilo presentata in uno Stato membro oppure in Islanda o in Norvegia, riguardante l'accesso all'Eurodac a fini di contrasto (15792/2018),
–	vista la richiesta di approvazione presentata dal Consiglio a norma dell'articolo 87, paragrafo 2, lettera a), dell'articolo 88, paragrafo 2, primo comma, lettera a), e dell'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (C9‑0155/2019),
–	visti l'articolo 105, paragrafi 1 e 4, e l'articolo 114, paragrafo 7, del suo regolamento,
–	vista la raccomandazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni (A9‑0053/2019),
1.	dà la sua approvazione alla conclusione del protocollo;
2.	incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, dell'Islanda e del Regno di Norvegia.
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MOTIVAZIONE
La "rifusione" del regolamento Eurodac (regolamento (UE) n. 603/2013) ha permesso la consultazione dell'Eurodac da parte delle autorità di contrasto ai fini della prevenzione, dell'accertamento e dell'indagine di reati di terrorismo e altri reati gravi. Scopo di tale disposizione è consentire alle autorità di contrasto di chiedere il confronto dei dati relativi alle impronte digitali con quelli conservati nella banca dati centrale dell'Eurodac al fine di stabilire un'identità esatta o di ottenere ulteriori informazioni ai fini della prevenzione, dell'accertamento o dell'indagine di reati di terrorismo o di altri reati gravi. 

Dal 2001, l'accordo tra la Comunità europea e la Repubblica d'Islanda e il Regno di Norvegia relativo ai criteri e meccanismi per determinare lo Stato competente per l'esame di una domanda d'asilo presentata in uno Stato membro oppure in Islanda o in Norvegia disciplina anche l'applicazione delle parti di Eurodac "relative a Dublino". Tuttavia, l'accesso a fini di contrasto, che costituiva un elemento nuovo del regolamento Eurodac "rifuso" rispetto al regime originario dell'Eurodac (regolamento (CE) n. 2725/2000 del Consiglio), non è stato finora disciplinato dal suddetto accordo.

I negoziati per un accordo tra l'Unione europea da un lato, e l'Islanda e la Norvegia dall'altro, sulle modalità di partecipazione dell'Islanda e della Norvegia alla procedura di comparazione e trasmissione dei dati per finalità di contrasto di cui al capo VI del regolamento Eurodac "rifuso" sono stati conclusi ed è stato siglato un accordo in forma di protocollo dell'accordo del 19 gennaio 2001, che estende l'applicazione dell'accordo del 19 gennaio 2001 alle autorità di contrasto.

L'estensione all'Islanda e alla Norvegia delle disposizioni del regolamento (UE) n. 603/2013 riguardanti le attività di contrasto consentirebbe alle autorità di contrasto dei due paesi di chiedere il confronto dei dati relativi alle impronte digitali con quelli inseriti da altri Stati partecipanti e conservati nella banca dati Eurodac nel caso in cui esse intendano stabilire l'identità o ottenere ulteriori informazioni su una persona sospettata di aver commesso un reato grave o di terrorismo o su una vittima. Consentirebbe inoltre alle autorità di contrasto di tutti gli altri Stati partecipanti, che si tratti di altri Stati membri dell'UE o di paesi associati, di chiedere il confronto dei dati relativi alle impronte digitali con quelli inseriti dall'Islanda e dalla Norvegia e conservati nella banca dati Eurodac, per le medesime finalità.

Il Consiglio delibererà a maggioranza qualificata dopo la firma dell'accordo, a nome dell'Unione, e soltanto previa approvazione del Parlamento europeo, a norma dell'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), punto v), e dell'articolo 218, paragrafo 8, TFUE.

Alla luce delle considerazioni di cui sopra, il relatore raccomanda che i membri della commissione parlamentare per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni sostengano tale relazione e che il Parlamento europeo dia la sua approvazione.
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